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COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Provincia di Treviso 
 

 

ORIGINALE 
 

N. 8 
del 27-02-2017 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Oggetto:  Piano delle acque - Adozione ai sensi dell'articolo 50 della legge regionale 61/1985 
 

 

L'anno  duemiladiciassette, addì  ventisette del mese di febbraio, alle ore 19:30, in Valdobbiadene, 

nella sala consiliare del “Palazzo Celestino Piva”, convocato con avvisi scritti recapitati nei tempi 

e nelle forme previste dal regolamento, avendone dato avviso scritto al pubblico a mezzo 

manifesto, si è riunito in seduta pubblica di 1° convocazione il Consiglio comunale. 

Eseguito l’appello risultano: 

 

Fregonese Luciano ........................................  P Simeoni Alvise ............................................P 

Razzolini Tommaso ......................................  P Piccolo Silvia ..............................................P 

Geronazzo Pierantonio ..................................  P Bolla Stefano ...............................................P 

Bertelle Martina ............................................  P Callegaro Fabio ...........................................P 

Dall'Armi Elisa ..............................................  A Zago Rita .....................................................P 

Bortolin Giorgio ............................................  P Gatto Rosy ...................................................P 

Miotto Marco ................................................  P Corrado Paola ..............................................P 

Puel Barbara ..................................................  P Mion Francesca ...........................................A 

Comarella Osvaldo ........................................  P  ................................................................ 
 

Presenti n.   15  Assenti n.    2 
 

e il seguente assessore non consigliere: 

Geronazzo Mariachiara  P 

Partecipa alla seduta il Segretario comunale, dott. Gianluigi Serafini. 

Assume la presidenza il Sindaco, ing. Luciano Fregonese. 
 

IL PRESIDENTE 

Riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’ordine del giorno e 

nomina scrutatori i consiglieri: 

 

Miotto Marco 

Puel Barbara 

Callegaro Fabio 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO: 

− che questo Comune è dotato di Piano regolatore generale (PRG), approvato dalla Regione 

Veneto, con modifiche d’ufficio, con deliberazione della Giunta regionale n. 451 del 12 

febbraio 1997, entrato in vigore il 9 aprile 1997 a seguito della pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale della Regione Veneto, al quale sono state nel tempo apportate varianti 

parziali consentite dalla normativa regionale; 

− che con Delibera del Consiglio comunale n. 32 del 30/07/2015, immediatamente 

eseguibile, è stato adottato il Piano di Assetto del Territorio e la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) del Comune di Valdobbiadene, ai sensi dell’art. 15 legge regionale n. 

11/2004; 

− che con Decreto della Provincia di Treviso n. 30 del 14.02.2017 è stata ratificata, ai sensi 

dell’art. 15 della L.R. 11/2004 l’approvazione del Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

del Comune di Valdobbiadene a seguito degli esiti della Conferenza di Servizi del 

24.01.2017; 

− che pertanto, si applicano le clausole di salvaguardia ai sensi dell’ art. 29 della L.R. n. 

11/2004, limitatamente alle prescrizioni ed ai vincoli espressamente previsti nelle Norme 

di Attuazione, in attesa della decorrenza dei termini di pubblicazione nel B.U.R. Veneto; 

− che ai sensi dell’art. 48, commi 5 e 5bis, della L.R. n. 11/2004, il vigente Piano Regolatore 

mantiene la propria efficacia fino all’approvazione finale del P.A.T., e in attesa della 

definizione del Piano degli Interventi (P.I.), il P.R.G. vigente costituisce il primo piano 

degli interventi del P.A.T., per le sole parti compatibili; 

 

PREMESSO inoltre che: 

− con D.G.R.V. n° 3359 del 30/12/2010 è stato approvato il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ed il comma 13 dell’art. 15 delle NTA del suddetto PTCP 

stabilisce quanto segue: “I Comuni, d’intesa con la Provincia e con i Consorzi di bonifica 

competenti, nell’ambito del PAT/PATI provvedono alla predisposizione, in forma organica 

e integrata, di apposite analisi e previsioni, raccolte in un documento denominato “Piano 

delle Acque”, da redigersi secondo le Linee Guida riportate in appendice delle presenti 

NTA, allo scopo di perseguire i seguenti obiettivi:  

1. integrare le analisi relative all’assetto del suolo con quelle di carattere idraulico e in 

particolare della rete idrografica minore;  

2. acquisire, anche con eventuali indagini integrative, il rilievo completo della rete 

idraulica di prima raccolta delle acque di pioggia a servizio delle aree già 

urbanizzate;  

3. individuare, con riferimento al territorio comunale, la rete scolante costituita da fiumi 

e corsi d’acqua di esclusiva competenza regionale, da corsi d’acqua in gestione ai 

Consorzi di bonifica, da corsi d’acqua in gestione ad altri soggetti pubblici, da 

condotte principali della rete comunale per le acque bianche o miste;  

4. individuare altresì le fossature private che incidono maggiormente sulla rete idraulica 

pubblica e che pertanto rivestono un carattere di interesse pubblico;  

5. determinare l’interazione tra la rete di fognatura e la rete di bonifica;  

6. individuare le principali criticità idrauliche dovute alla difficoltà di deflusso per 

carenze della rete minore (condotte per le acque bianche e fossi privati) e le misure 

da adottare per l’adeguamento della suddetta rete minore fino al recapito nella rete 

consorziale, da realizzare senza gravare ulteriormente sulla rete di valle. Tali 

adeguamenti dovranno essere successivamente oggetto di specifici accordi con i 

proprietari e potranno essere oggetto di formale dichiarazione di pubblica utilità;  
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7. individuare le misure per favorire l’invaso delle acque piuttosto che il loro rapido 

allontanamento per non trasferire a valle i problemi idraulici;  

8. individuare i problemi idraulici del sistema di bonifica e le soluzioni nell’ambito del 

bacino idraulico;  

9. individuare i criteri per una corretta gestione e manutenzione della rete idrografica 

minore, al fine di garantire nel tempo la perfetta efficienza idraulica di ciascun 

collettore;  

10. individuare, anche integrando e specificando le richiamate Linee Guida di cui 

all’appendice, apposite “linee guida comunali” per la progettazione e realizzazione 

dei nuovi interventi edificatori che possano creare un aggravio della situazione di 

“rischio idraulico” presente nel territorio (tombinamenti, parcheggi, lottizzazioni 

ecc…)……..” 

− la Variante Paesaggistica al PTRC adottata con D.G.R.V. 427 del 10/04/2013 all’art. 20 c. 

1bis) prevede: “I Comuni, d’intesa con la Regione e con i Consorzi di bonifica competenti, 

in concomitanza con la redazione degli strumenti urbanistici comunali o intercomunali 

provvedono a elaborare il Piano delle Acque (PdA) quale strumento fondamentale per 

elaborare le criticità idrauliche a livello locale ed indirizzare lo sviluppo urbanistico in 

maniera appropriata. La realizzazione avviene, principalmente, per il tramite 

dell’acquisizione del rilievo completo della rete idraulica secondaria di prima raccolta di 

pioggia a servizio delle aree già urbanizzate, della rete scolante costituita dai fiumi, dai 

corsi d’acqua e dai canali, l’individuazione della relazione tra la rete di fognatura e la 

rete di bonifica, l’individuazione delle principali criticità idrauliche, delle misure atte a 

favorire l’invaso delle acque, dei criteri per una corretta gestione e manutenzione della 

rete idrografica minore.” 

 

DATO ATTO  che: 
-  con deliberazione di Giunta Regionale n. 1767 del 29/09/2014, sono stati stanziati gli 

interventi manutentori di carattere straordinario sulla maglia idraulica territoriale. 

Procedimento per il finanziamento degli “accordi di programma” tra i Consorzi di Bonifica 

e i Comuni del Veneto; 

- che con deliberazione Giuntale Comunale n. 191 del 07/11/2014, esecutiva, la Giunta 

esprimeva il proprio indirizzo favorevole all’affidamento di un incarico per la redazione 

del piano delle acque;  

 

DATO ATTO inoltre che: 

-   in data 29/09/2015 al prot. n. 23959 con nota a firma del direttore generale del Consorzio di 

Bonifica viene prodotto il testo della bozza di convenzione, il verbale dell’incontro del 

05/08/2015; 

-  in data  16/12/2015, reg. n. 26 del 2016, viene sottoscritta la convenzione con la quale viene 

riconosciuto un contributo pari a 7.612,80 € oneri inclusi; 

 

ATTESO che con determinazione dirigenziale n. 489 del 18/12/2014 è stato affidato all’ing. 

Gaspare Andreella, con studio in Feltre, l’incarico di progettazione del PdA ai sensi delle 

NTA del PTCP sopra citato, esteso successivamente con determinazione n. 504 del 

19/10/2015, ai fini dell’esecuzione delle analisi, rilievi e della progettazione aggiuntiva, 

necessarie per la redazione del piano così come definito dalla convenzione fra il Comune e il 

Consorzio Bonifica Piave; 

 
PRESO ATTO che dal 2015 al 2016 sono state svolte le operazioni propedeutiche 

all’elaborazione del piano, la situazione complessa dello stato idrografico del territorio ha 

richiesto una attenta analisi ed elaborazione dello stato di fatto, per la definizione del quale 

sono stati eseguiti numerosi sopraluoghi anche con personale dell’Ente, sono state elaborate 
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banche dati fornite da vari Enti e sono stati eseguiti  rilievi topografici-fotagrmmetrici 

utilizzando un drone per l’asta fluviale del Piave;  

 
CONSIDERATO che una volta concluse le operazioni di analisi, rilievo e progettazione 

inerente il piano, è emersa la necessità di redigere un censimento delle sorgenti, collegato alla 

portata dei bacini scolanti in modo da consentire una lettura completa relativa alle acque 

nonché delle concessioni di derivazione in essere, nel territorio comunale, a supporto di un 

corretto utilizzo ed una adeguata protezione di questa preziosa risorsa in quanto: 

−  la riserva d’acqua sotterranea del territorio rappresenta un patrimonio prezioso, 

intensamente sfruttato da secoli per scopi potabili ed agricoli, le acque sotterranee hanno 

acquisito sempre maggiore importanza assumendo un ruolo essenziale nello sviluppo 

socio-economico del nostro territorio. Le sorgenti montane in particolare, risultano vere e 

proprie spie della circolazione sotterranea d’acqua.  

− le informazioni ed i dati, presenti nelle pianificazioni  vigenti risultano datate e prive di una 

verifica puntuale sul territorio e che pertanto risulta necessario un censimento delle 

sorgenti; 

 

DATO ATTO che  con determinazione dirigenziale n. 7 del 17/01/2017 è stato ulteriormente 

esteso l’incarico all’ing. Gaspare Andreella, che consiste nella stesura di un allegato al PdA, 

nel quale le sorgenti verranno censite con una scheda di tipo dinamico, riprendendo 

l’impostazione dell’Atlante delle sorgenti del Veneto. La monografia si articolerà in sezioni: 

anagrafica, idrogeologica, opere di presa (per sorgenti captate), misure in situ e caratteristiche 

dell’acqua (solo per sorgenti campionate). Oltre alla schedatura sarà previsto anche il 

monitoraggio dello stato delle sorgenti  per le annualità 2018-2019 in funzione della 

stagionalità (massimo e minimo deflusso). Inoltre verranno georiferite anche tutte le richieste 

di concessione e di derivazione in essere; 

 
VISTI gli elaborati del PdA pervenuti in data 13/01/2017 al prot. n. 867 come di seguito 

riportati: 

 A01 relazione tecnico illustrativa 

 A02 Relazione idrogeologica ed idraulica 

 A0301 Corografia e carta amministrativa tav. 1/1 

A0302 Corografia e carta amministrativa tav. 1/2 

A0401 Carta della rete idrografica principale tav. 2/1 

A0402 Carta della rete idrografica principale tav. 2/2 

A0501 Carta della rete idrografica minore tav 1/1 

A0502 Carta della rete idrografica minore tav 1/2 

A0601 Carta dei sedimi catastali tav 1/1 

A0602 Carta dei sedimi catastali tav 1/2 

A0701 Carta delle competenze amministrative sui corsi d’acqua tav 1/1 

A0702 Carta delle competenze amministrative sui corsi d’acqua tav 1/2 

A0801 Carta della rete fognaria bianca e mista tav 1/1 

A0802 Carta della rete fognaria bianca e mista tav 1/2 

A0901 Carta delle criticità tav 1/1 

A0902 Carta delle criticità tav 1/2 

A1001 Carta degli Interventi tav 1/1 

A1002 Carta degli Interventi tav 1/2 

A11 Carta delle aree allagabili allo stato di fatto 

A12 Carta delle aree allagabili a seguito degli interventi proposti Tav 1/6 

A1301 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 2/6 
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A1303 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 3/6 

A1304 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 4 /6 

A1305 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 5/6 

A1306 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 6/6 

A14 Regolamento per la manutenzione dei fossi 

B01 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 1/4 

B02 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 2/4 

B03 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 3/4 

B04 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 4/4 

C01 Rilievi topografici TAV. 1/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 2/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 3/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 4/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 5/5 

 
DATO ATTO che gli elaborati inerenti il censimento delle sorgenti, esulando dal contenuto 

previsto per norma per la stesura del PdA e saranno da considerarsi come allegato al piano e 

verranno aggiornati dalla Giunta Comunale per le annualità 2018-2019; 

 

VISTO il Collegato alla legge di stabilità regionale 2017, in particolare il comma n. 9 dell’art. 

63 della L.R. n. 30 del 30/12/2016 : “Al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 29 

novembre 2013, n. 32 le parole: “e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2015” sono 

soppresse”, che riapre i termini per le adozioni di varianti allo strumento urbanistico in deroga 

al divieto di cui all’art 48 della L.R. 11/2004; 

 

RITENUTO opportuno, in assenza di indicazioni normative specifiche relative all’iter 

procedimentale di approvazione di tale strumento di pianificazione/programmazione, anche 

sulla base di specifici indirizzi dati dalla Direzione della Provincia di Treviso, applicare, al 

piano in esame, il procedimento di adozione previsto per le varianti al Piano Regolatore al 

fine di garantire adeguate forme di pubblicità e partecipazione e che pertanto, alla luce di tali 

valutazioni, al presente piano, stante anche le tempistiche di approvazione del PAT citate in 

premessa, verrà applicato il procedimento di deposito, pubblicazione ed efficacia previsto 

dall’articolo 50 della legge regionale n. 61/1985, successivamente all’approvazione del PAT, 

il Consiglio comunale approverà il PdA ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/2004;  

 

RICHIAMATA la normativa sulla valutazione ambientale strategica di cui al D.Lgs. n° 

152/2006 e ss.mm. e ii. c.d. “Codice dell’ambiente” oltreché la discendente normativa 

regionale e, in particolare, la D.G.R.V. n° 791 del 31/03/2009 “Adeguamento delle procedure 

di Valutazione Ambientale Strategica a seguito della modifica alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, apportata dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 – Indicazioni metodologiche e 

procedurali”. In particolare, l’articolo 6 del medesimo Decreto legislativo che prescrive che 

“1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 

impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. 2. Fatto salvo quanto disposto 

al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: a) che sono 

elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico (…).”  
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RITENUTO di procedere all’adozione del PdA, ai sensi dell'art. 50 della legge regionale n. 

61/85; 

 

DATO ATTO che saranno acquisiti, ai fini dell'approvazione del PdA, il parere della 

Regione Veneto – settore Genio Civile di Treviso, il parere del competente Settore 

dell’U.L.S.S. n. 8, il parere del Consorzio di Bonifica Piave e il parere della Regione Veneto 

per la verifica di assoggettabilità della VAS ai sensi della D.G.R 1717 del 3 ottobre 2013; 

 
VISTO che il Piano è stato esposto alla 3^ commissione consiliare estesa ai consiglieri di 

minoranza in data 19.01.2017 e successivamente, la 3^ commissione consiliare si è espressa 

nella seduta del 21.02.2017; 

 

DATO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, sono stati acquisiti i pareri ai 

sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 

dell’art. 3, comma 2, del vigente regolamento sui controlli interni:  

− parere favorevole del Responsabile del servizio, arch. Manuela Bolzonello in 

ordine alla regolarità tecnica nonché alla regolarità amministrativa, con riguardo in 

particolare al rispetto delle leggi, dello statuto, dei regolamenti, alla compatibilità 

della spesa/entrata con le risorse assegnate;  

− parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario, dr. Santino Quagliotto, 

in ordine alla regolarità contabile; 

 

Verificato che si è provveduto alla pubblicazione della presente proposta di deliberazione ai 

sensi dell’articolo 39 del D.LGS 33/2013; 

 

Udita la relazione del Sindaco-Presidente;  

 

Esaurita la discussione sull’argomento, i cui interventi vengono riportati nel verbale della 

seduta odierna, che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio nella prima adunanza utile; 

 

Effettuata la votazione palese sulla proposta di deliberazione, con il seguente esito:  

Presenti n. 15 

Votanti n. 12 

Voti favorevoli n. 11 

Voti contrari n.   1 (Corrado Paola) 

Astenuti n.   3 (Callegaro Fabio, Zago Rita, Gatto Rosy) 

 

DELIBERA 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2. di adottare ai sensi dell’art. 50 della legge regionale n. 61/1985, il PdA redatto dal dott. Ing. 

Gaspare Andreella con studio in Feltre, costituito dai seguenti elaborati presentati in data 

13/01/2017 al prot. n. 867 come di seguito riportati: 

 A01 relazione tecnico illustrativa 

 A02 Relazione idrogeologica ed idraulica 

 A0301 Corografia e carta amministrativa tav. 1/1 

A0302 Corografia e carta amministrativa tav. 1/2 

A0401 Carta della rete idrografica principale tav. 2/1 

A0402 Carta della rete idrografica principale tav. 2/2 

A0501 Carta della rete idrografica minore tav 1/1 
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A0502 Carta della rete idrografica minore tav 1/2 

A0601 Carta dei sedimi catastali tav 1/1 

A0602 Carta dei sedimi catastali tav 1/2 

A0701 Carta delle competenze amministrative sui corsi d’acqua tav 1/1 

A0702 Carta delle competenze amministrative sui corsi d’acqua tav 1/2 

A0801 Carta della rete fognaria bianca e mista tav 1/1 

A0802 Carta della rete fognaria bianca e mista tav 1/2 

A0901 Carta delle criticità tav 1/1 

A0902 Carta delle criticità tav 1/2 

A1001 Carta degli Interventi tav 1/1 

A1002 Carta degli Interventi tav 1/2 

A11 Carta delle aree allagabili allo stato di fatto 

A12 Carta delle aree allagabili a seguito degli interventi proposti Tav 1/6 

A1301 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 2/6 

A1303 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 3/6 

A1304 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 4 /6 

A1305 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 5/6 

A1306 Monografie degli interventi, con una stima dei costi e un predimensionamento 

delle opere Tav. 6/6 

A14 Regolamento per la manutenzione dei fossi 

B01 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 1/4 

B02 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 2/4 

B03 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 3/4 

B04 Rilievi topografici Settolo Basso TAV. 4/4 

C01 Rilievi topografici TAV. 1/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 2/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 3/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 4/5 

C01 Rilievi topografici TAV. 5/5 

2. di disporre l'attivazione della procedura di cui all'art. 50, comma 6, della legge regionale n. 

61/1985, e successive modificazioni, provvedendo al deposito del Piano entro 5 giorni 

dall'adozione e mettendola a disposizione del pubblico per 10 giorni consecutivi presso la 

segreteria del Comune e della Provincia affinché, nei successivi 20 giorni, chiunque possa 

presentare osservazioni alla variante adottata; 

3. di provvedere a dare notizia dell’avvenuto deposito del Piano mediante avviso da 

pubblicare all’albo del Comune e della Provincia, nonché mediante l’affissione di 

manifesti in altri luoghi pubblici del Comune; 

4. di dare atto che saranno acquisiti, ai fini dell’approvazione del Piano, il parere della 

Regione Veneto – settore Genio Civile di Treviso, il parere del competente Settore 

dell’U.L.S.S. n. 8, il parere del Consorzio di Bonifica Piave e il parere della Regione 

Veneto per la verifica di assoggettabilità della VAS ai sensi della D.G.R 1717 del 3 ottobre 

2013; 

5. di dare atto che gli elaborati inerenti il censimento delle sorgenti, esulando dal contenuto 

previsto per norma per la stesura del Piano e sono da considerarsi come allegato; 

6. di dare atto che il suddetto allegato verrà approvato e aggiornato dalla Giunta Comunale 

per le annualità 2018-2019 
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7. di dare atto che alle zone interessate dalla variante parziale saranno applicate, ai sensi 

dell'art. 48 della legge regionale n. 61/1985, le normali misure di salvaguardia di cui all'art. 

71 della medesima legge regionale n. 61/1985; 

8. di demandare al responsabile della III U.O servizio Urbanistica gli ulteriori adempimenti 

previsti dall’art. 39 del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

Indi la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000, avendo la votazione palese dato il 

seguente esito: 

Presenti n. 15  

Votanti n. 12  

Voti favorevoli n. 11  

Voti contrari n.   1 (Corrado Paola) 

Astenuti n.   3 (Callegaro Fabio, Zago Rita, Gatto Rosy) 

 

 

******************** 

 

Si allontana il consigliere Miotto Marco. Presenti n. 14. 

 

******************* 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco 

(Fregonese Luciano) 

___________________________ 

 Il Segretario comunale 

(Gianluigi Serafini) 

___________________________ 

 

 

N. ______ di Pubblicazione 

Questa deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, 

dal ____________ al ______________, ai sensi degli artt. 124, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 32, commi 1 e 5, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

Valdobbiadene, _______________ 

 

Il Messo comunale 

 

___________________________ 

 

Certificato di esecutività 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

pretorio, senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di illegittimità, per 

cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il giorno _________________. 

 

Valdobbiadene, ________________ 

IL DIPENDENTE INCARICATO 

 

______________________________ 

 














































































































































































































































































































































































































































































































